
Don Alfredo Di Stefano 

UN AUGURIO PER UNA CULLA PIENA DI SORRISI E DI PACE! 

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 
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Accadde che una giovane coppia giunge a 
Betlemme, la città che ha visto nascere il re Da-
vide. È un censimento ad averli portati laggiù, 
forse un censimento regionale, un modo che, da 
sempre, i potenti hanno di manifestare la loro 
autorità per imporre i tributi.  

Un gruppo di pasto-
ri, persone poco racco-
mandabili indurite dal 
lavoro, che rabbini del 
tempo paragonano ai 
pubblicani, considerati 
bugiardi e inaffidabili, 
ricevono l’annuncio: 
gli sconfitti, i perdenti, 
i condannati. 

La ragazza partori-
sce, lava il bambino, 
lo avvolge nelle fasce, 
lo depone nella man-
giatoia. Nessuna luci-
na misteriosa, nessun 
prodigio, nessun effet-
to speciale. 

Dio nasce come 
ogni bambino, la sal-
vezza ci giunge nel più 
banale dei modi. E i 
pastori cercheranno 
una mangiatoia per 
riconoscere il Messia. 
E gli astronomi una 
stella. 

Dio si fa incontrare 
là dove siamo, parla ai 
nostri cuori con il linguaggio che conosciamo. È 
il nostro sguardo che cambia, è la luce del no-
stro cuore che sa vedere al di là dell’apparenza.  

Ecco il nostro Dio: è un neonato con i pugni 
chiusi e la pelle arrossata, gli occhi che mal sop-
portano la luce e la piccola bocca che cerca l’a-
cerbo seno della madre.  

È un bambino impotente, fragile, che va lava-
to e scaldato, cambiato e baciato, ed è tenuto a 
contatto della pelle ruvida del padre, Giuseppe, 
che lascia l’emozione inumidirgli gli occhi per 

poi tornare alla concretezza di una situazione pro-
blematica. Non dona, chiede, non ha deliri di on-
nipotenza, ha svestito i panni della regalità, li ha 
deposti ai piedi della nostra inquieta umanità. Non 
gli angeli, ma una ragazza inesperta e generosa si 
occupa di lui. 

Se preso sul serio, il 
Natale ci mette in crisi.    
Ci interroga.  
   Dio che si fa accessi-
bile, incontrabile, neo-
nato fragile e indifeso, 
demolisce i nostri infi-
niti pregiudizi su Dio.  
   Dio non è lontano.  
   Dio è diventato uomo 
esattamente per cam-
biare la nostra vita. Per 
svelarci chi è lui. Per-
ché vedendo lui, capia-
mo chi siamo noi.  Ep-
pure Dio è diventato 
uomo esattamente per 
cambiare la nostra vita. 
Per svelarci chi è lui. 
Perché vedendo lui, 
capiamo chi siamo noi. 
   Dio diventa uomo 
perché l’uomo diventi 
come Dio, come hanno 
scritto i padri della 
Chiesa d’Oriente.  
Dio diventa uomo, ag-
giungo, perché, l’uomo, 
finalmente, impari a 

diventare uomo. Dov’è Dio? ci chiedono in tanti, 
inseguiti dalla loro paura, dal dubbio, dall’incer-
tezza.  

Perché non sorridere, come eravamo piccoli, 
mentre preghiamo davanti al nostro piccolo prese-
pe, perché non partecipare, con gioia, alla celebra-
zione eucaristica in parrocchia e sorridere con la 
semplicità degli auguri, mentre con stupore guar-
diamo i bei presepi, che sono lì per noi ? 

 Eccolo, Dio. Nello sguardo e nel cuore di tan-
ti, la culla dove Egli continua a nascere. 



NATALE 2022 

In quella notte, rischiarata dalla Luce divina, i 
pastori, ricevuta la bella notizia della venuta nel 
mondo di Dio fatto uomo, si dissero l’un l’altro: 
“Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo av-
venimento che Dio ci ha fatto conoscere”. E’ una 
sollecitazione anche per noi, presi come siamo da 
tante paure, dalla solitudine e dallo smarrimento. 

Gli spots televisivi ci bombardano per reclamiz-
zare prodotti consumistici della festa e ci distolgo-
no dal cammino della fede, destinato ad approda-
re alla mangiatoia di Betlemme. Qui giace il Bam-
bino nel quale si svela il senso pieno della storia e 
dell’esistenza umana: Gesù, infatti, è 
l’“Emmanuele”, Dio “con” noi e “per” noi. Un Dio 
non lontano e inaccessibile, ma che, entrato nel 
tempo, si è fatto nostro fratello e compagno di 
viaggio. 

Ha trasformato la storia, donandoci un 
“progetto d’amore” e chiamandoci a diventarne 
protagonisti per formare una sola famiglia, solida-
le nella fraternità, riconciliata nella pace, impe-
gnata nella giustizia. 

‘Andare a Betlemme’ vuol dire allora, aprirsi 
ed entrare in questo “disegno”, che ha in Cristo il 
suo centro e il suo cardine, per costruire quei cieli 
nuovi e quella nuova terra che avranno il loro 
compimento quando Dio sarà finalmente tutto in 
tutti. 

Auguri di buon Natale a tutta la Comunità! 
Diacono Gianni 

Una culla vera ha accolto domenica scorsa  
i dolci di Natale per rendere un po’ più ‘dolce’  

il Natale di chi è triste e solo...  

Uno scorcio suggestivo del bel presepe realizzato dalla 
Confraternita della Buona Morte e Orazione nella Chiesa di 
S. Giuseppe                                           (foto di Romolo Lecce) 

“Maria, si trovò incinta per opera dello Spirito San-
to”: è una espressione minima che non racconta ma lascia 
intuire. Siamo di fronte ad un dato di fatto, un mistero. 

L'azione di Dio precede la comprensione da parte 
dell'uomo e la sua accettazione. A Giuseppe per primo vie-
ne affidato questo compito.  

Ne cogliamo lo stupore, la sofferenza di una scelta che 
non cede all’impulsività. Attende.  

Il Signore a volte irrompe nelle nostre vite in maniera 
inspiegabile: sembra che sia venuto a togliere doni, che col 
tempo vediamo, invece, moltiplicarsi. Basta saper attendere 
ed affidarsi.  

Il consiglio di quella notte ha suggerito a Giuseppe di 
lasciare che la Vita che stava crescendo in Maria diventasse 
la ‘sua’ vita.  

"Lascia che il tuo cuore diventi padre”.  
Giuseppe è detto giusto perché libero, libero di guardare 

al di là delle leggi, al di là delle tradizioni, al di là degli 
ostacoli della vita, per scoprire la dimensione più vasta di 
Dio. Intuisce che deve guardare oltre le apparenze e mette 
la sua vita a disposizione di Dio, a disposizione di un amore 
immenso per Maria, affidandosi solo al suo discernimento: 
Dio si fa incontro all'uomo perché vuole la sua salvezza. 

A Natale il Signore realmente vuole nascere nelle nostre 
vite, vuole farci sperimentare la Sua Potenza. E l’augurio è 
di vivere la nascita del Bambino Gesù come un intervento 
di Dio nelle nostre vite.                                             Carmen 

 

La tenerezza  
con cui  

questa bimba  
tiene tra le mani  

il Bambinello  
del suo Presepe  

per la benedizione  
è l’augurio  

più bello  
per ciascuno  

di noi. 



“A Dio non piace –ha detto il Papa all’AC– quando stiamo a impigrirci sul divano; lui ci vuole in movi-
mento, in cammino, pronti e ben disposti a metterci in gioco. 

“Andate!” ci ha detto. Ma verso dove? Verso chi? Verso gli altri, verso tutti, senza escludere nessuno.  
Il Signore non vuole che trascorriamo le giornate restando chiusi in noi stessi. E questo è un grande 

rischio oggi: passare le giornate tenendo davanti agli occhi lo schermo di un telefonino. No, i nostri oc-
chi sono fatti per guardare quelli degli altri. 

Per testimoniare l’amore di Gesù, bisogna scendere in campo non individualmente, ma insieme, come 
gruppo. Bisogna fare squadra, per scoprirci fratelli e sorelle in un mondo che tende ad isolarci, a divider-
ci, a metterci l’uno contro l’altro...  

E io mi affido a voi, alla vostra forza di andare e soprattutto alla vostra preghiera per la pace, che è 
potente e può fare grandi cose! “Andate, dunque!” 

Anche noi, come altre parroc-
chie, domenica scorsa abbia-
mo rinnovato la nostra ade-
sione all’Azione Cattolica.  
Un “Sì” che è Fede, Corre-
sponsabilità, Impegno e  Sto-
ria. Dopo due anni di paura e 
incertezze, eravamo e siamo 
pieni di entusiasmo e felici, 
adulti e bambini dell’ACR  Il 
nostro impegno è di fare e di 
esserci. Buon cammino a tutti 
e buon Natale.             Marina 

Lunedì scorso 
l’Arciconfraternita  
del SS.Crocifisso  
dopo la Messa  
nella Chiesa  
di S. Antonio  
ha fatto  
a don Alfredo  
gli auguri  
di un Santo Natale 
da estendere  
a tutta la comunità. 



Ed ora UN PO’ DI SANA IRONIA a cura di Carlo Galante 

I sogni muoiono all’alba. E... risuscitano ogni notte! 

LUNEDI 26 DICEMBRE - SANTO STEFANO 
S. MESSA alle ore 9,30 dalle Suore in Via Selva  
                 e alle ore 17.00 in Parrocchia 

AVVISI E APPUNTAMENTI  

SABATO 31 DICEMBRE  
S. MESSA alle ore 17.00  
e TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO    

Consegna del Messaggio  
di Papa Francesco  

per la Giornata della Pace 2023 

VENERDI 30 DICEMBRE - FESTA DELLA S. FAMIGLIA 
S. MESSA alle ore 17.00 in Parrocchia 
Un invito particolare lo rivolgiamo alle coppie di fidan-
zati e agli sposi con i loro figli.   

 

Alle ore 15.30 nella Sala Agape  
TOMBOLATA SOLIDALE  

e sul sagrato lo spettacolo “QUA-SI TEATRO” 
a cura dell’Associazione ARCOBALENO SUL LIRI 

 
NESSUNO  

PUO’ SALVARSI  
DA SOLO 

 
Ripartire dal Covid-19  
per tracciare insieme  

sentieri di pace 

Un GRAZIE a Romolo Tamburrini  
e a Tecla per il loro impegno  

ed il  buon gusto nel decorare  
la nostra chiesa in occasione  

del Natale e non solo! 

Tante sono le iniziative, artistiche, creative, laborato-
riali messe in campo da gruppi, associazioni e singoli 
in questi giorni di feste natalizie, coinvolgendo anche 
i piccoli, come l’artista Monica Rea che accanto alla 
sua mostra “Tamerici” presso il Teatro Stabile dal 28 
dicembre all’8 gennaio farà nei pomeriggi attività 
creative con i bambini dai 6 agli 11 anni. 

DOMENICA 1 GENNAIO 2023 - MARIA MADRE DI DIO 
SS. MESSE in parrocchia alle ore 11.00 e 18.00  
Non si celebra alle ore 8,30 
S.MESSA a Capitino e dalle Suore alle ore 9,30 


